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Rèlazione inTlstratlvB 

L'articolo 23·bis del deereto-Iegge 6 dicembre 2011. n, 201. convertito, Don roodifica7:ÌODÌ, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n, 214, prevede l'emanazione, pte1!Ìo parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, di un decreto del Ministro deli'economia e delle 1ì1l1lI1Z.2, sottoposto alla 
regiStratione della Com dei cOliti, che dispol\ga: 

• 	 la classificazione per fasçe sulla base di indicatori dimensionali quantit,aùvi i;; qualltativI 
delle società non qootate, di«:ttam8JJte contronate dal Ministero deU'economia e delle 
finanze; 

• 	 la det.ennìn3z!one, per ciascUIllI fascia, del compensQ massimo al quale i Consigli di 
amministrazione deUe società devono fllre riferiJnento, secondo criteri oggei\Ìvi e 
ll:aIlparenti, per la d~terminezion. dogli emolumenti da «lrrispol:ldere. ai sensi dell'articolo 
2389, t= comma. del codice civile, 

La norma in questÌQne prevede, inoltre, che j'indìviduazio/Je delle n.sce di classificazione e 
dei relativi compensi possa essere effettuata anche sulla base di analisi svolte da primarie istituzioni 
specializzate e che, per tenere C()!l!O dei mutamenti di mercato e dei! 'inflazione, tali :fasce e 
l'importo mas:rirao dei colllpOllSi siano rideterminati almeno ogni tre anni. 

Ai fini dell'emanazione dd suddetto decreto, il Minì!lero si è avvalSO del supporto 
scientifico offerto dalla Lulss Busi,,~s &12001, costituendo un gruppo di lavoro tra gli Uffici del 
Dipartimento del Tesoro e quest'ultima, finalizzato all'individ=ione degli indicatori richiesti dalla 
legge. 

Come è nGto. il quadro normativo di riferimento è profonJamenie mutato nel cor.o degli 
ultimi mesi, a seguito delle nuove disposizioni il'ltrodotte nell'ambito dei provvedimenti di 
contenimento della spesa pubblica 

infatti, con le modifiche all'artioolo 23-bis, apportate dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
(in particolare, dall'art 2, rommi 20"<fualer e 20-quinqllies), è stato introdotto \lIl espresso limite.1iX 
iege per i compensi agli amministratc>ri, con deleghe delle società non qUOtak, diretwnente O 
indi",ltamente controllate dalle Jlubbliche am.tninìstra:zioni, commisumto al trattlUTlento. economico 
del prim() presidente della Corte di Cassazione, 

Sull'interpreta:Ì:iooo deUo f1OOSIiO articolo 23-bis, in segu;lQ alle richiamate modifiche, .1 è 
altresì eSJlreSSQ il Consiglio di Stato - AatlllJlll%tl General; (parere n, 13649 del!' J1 febbraio 20B}, 
che in mMcanza di espressa abrogazione delle dispoSiZioni di ~ui ai commi da 1 a 5 deU'articolo 
23-bis, ha conf'ellllllto la necessità di procedere alla emtmazìone del decreto per "la cJa,ssifìcl12ione 
per fasce del/6 società non quotale controllare dal M/rli.st.ro dell'economia e delle fiJlanze e la 
coru.guetlle fissaziQI'/Jl, per ciascuM delle fasce iJUlMdUl.lItl., di limiti differenziati, inferiori ali/mite 
massIma introdotto dill legislatore del 20l)" e "calibrati quanto più possibile sulla reale 
C011Sisre= della Strutturà societtllia ammil'liS~ata, qUàle imi/carore dd carico di impegnI e 
responsabiUt" gravanti sugli amministratori, ollre che del ItveHo di comp.,an:€ necessari. per 

I 'assWlZÌone e ! 'espletamento dei compili gestOri ", 

http:M/rli.st.ro


PAG 03/05GAS MINRAP PARLAM 
29/07/2013 10:50 0557192882 

-------------fiR, 2454-P, 3/5 --' '-- ­
26,lUG,2Q1315:28 

Sullo $Ohema di decreto, lo stato acquisito, inoltre, il parere favorevole n. 2648/13 del IO 

giugno 2013 del Consiglio di Stato - Sezione consu.tliva per gli atti llOIlDativi, che ha altresì 

formulato alcune osservazioni in merito. 


Le osserviliioni fannulate dal Con5lglio di Stato sono state tutte accolte. ad eccezione di 
quella relativa alla opportunità dì allargare la terza fascia e rtcond= la seconda entro 1lI1lI banda di 
oscillazione più contenU1ll. 

Al rlgwudo, dalle simulazioni effet:tuare dal Dipartimento del tesoro -sia elaborando i dati di 
valore della prod!J2Ìone e dì numero dipendenti ril.èriti dell'ultimo e$ercizio, come indicato nella 
fOl'mulazione iniziale Òli:l decretO, sia elaoorando gli stessi nella media d.el1rienmQ come suggerito 
dallo stesao Consiglio di Stilto· risulta che le 18 soeielà controllar.: dal Ministero non ricomprese 

.nella fascia 1, risultano equameme ripil'tite neUe alll'e due fasce: nella fascia 2 ncad:rebbero lO 
società e, nclla fusela 3. sarebbero ricomprese le restanti 8 società. Pertanto, alla luce di tali ' 
risultanze, si è ritenuto di poter confermare ì valori dei parametri già indicati_ 

npresente decreto è. pertanto, attuativo della nontultiva vigente, e tiene conto dell'indirizzo 

interpret:\tÌvo e del pari:l'c. di cui sopra, resi daUo messo Consiglio di Stato, 


Infine, le disposizioci nello stesso contenute tengono anelie conto dei risultati di un ulteriore 
studio della l..mSS, elaborato, in collaborazione 0011 il Dipartimento del Tesoro del Ministero 
dell'economia edelle finlInze, per tener conto delle novità normet\ve nel Jhmempo intervenure. 

Ciò premesso, si illustra di seguite il contenuto dei singoli articoli. 

Artièltlo l (A.mbito di applicazione) 

L'articolo I indìvidua il pOl'ÌII\etro di "PPlicaZione deUe disposizioni contenute nel presente 
decreto. In particolare, in liuèa con il dispÒsto nonnativo, si prevede che le disposizioni del decreto 
si applicano 011. società non quotal:e. direttamente controUate dal Minìstl!ro dell'eCOnomia e delle 
iìn.anze ai sensì dell'ar!ièolo 2359, primo co!!imli,numero I), del codice civile, nonché alle società 

non quota!<:, control!aledalle suddette società. . . 

Il comma 3 prevede çh~ ·le disposizioni del drerero non -si appllca'lO alle società c:mìttenti 
strumc:nti finanziari quotati in mercati regolamentati s alle loro conu:o.lh!te. con ciò riprendendosi i 
contenuti del parere n.125227P dell'Avvoca!Ura Generale dello Stato, reso in data 19 ma.!:ro 2013, 

In particolare, r Avvocaturn, per rodc:tà q\IQta!e clltlle definite dall'articolo 34, comma 38. 
del ~ legge 179/2012 ha ritenuto debbano ìntendersi tutte I. società che hanno emesso o 
eJn(lttJ!ranno strumenti fin:al):rian quotati nei meréaÌì r~gol.am..ntatì, anche diversi dali. a.zioni; in 
oon",eto, t'Avvocatura ha ritenuto non rilevante il momento (anteriQre o successivo all'entrala in 
vigore della $Iessa disposizione) di effettiva. e;missione degli strumenti finanziari quotati. 

L'Avvocatuta ha, InOltrs, ritenuto che la deroga per le società quotate - come sopra definite ­
prevism dell'articolo 2H,i.; del decretO legge 6 dicembre 2011, n. 20I debba Intend~r;i come estesa 
anche ali. $ocielà non quotate ~ntrollate dalla stessa società quotata. 

http:r~gol.am
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Articolo 2 (Classificazione delle società per fas.ce di complessità)· 

L'articolo individua lI1:O indicatori qnautitarivi, desumibili dai bilanci approvati, cOllllolidati 
ove esistenti, idonei a classificare in i'ilSc:e l. società r'enlIane nell'ambito dì applicazione dell'art. 
23-bi6, comma l, del dfcreto.legge IL 20112011 e tali da sintetizzar" un giudizio sulla complessità 
organimtiva e gestionale delle società stesse. BollÌ sono: a)"valore della Prorhaiol!e"; b) 
"investimenti", c) "numero dei dipend.nti".ll valore dì tali indicatori va desunto da] valore medio 
degli ultimi tre esercizi. 

Per conaiderare 1lJ\JI società app=nente ad una det;lllli:nat. fascia devono sussistere lum e 
tte i valori previ<ti per quella fascia. 

In deroga a tali requisiti, per gaI1Illtire coerenza anche rispetto agli amI patrimoniali gestiti 
dalle società. qualora un'azienda di terza fascia avesse un patrimonio netto sUjlCriore a 100 milioni 
di "llIO, viene ~Iltomalicamente clllssifiQata nella fasoi. 2, 

Sì fa presente, infine, cile la costituenda S\lcietà dì gestione del risparmio dì cui all'articolo 
33 del decrelo legge 6 luglio 201 r, D. 98, convertito, oolÌ modi:ficazioni. dalla legge 15 luglio 2011, 
n. lll,e suc.e..;,sìve modifiche e imcgraziQnì, non essendo 8llCOra classificabile sulla base degli 
indicatori di cllÌ al comma 2 e in considerazione della complessìtà operativa e della rilevonza 

nell'ambito della flllllma pubblica, viene inserita nella fascia·J. 

ArticolG 3 (Limito /IUl$$i1M degli emoIW7ll!1/Ii) 

Il comma l indica il criterio utiJimto per la individuazione dellimit" ai compensi: il limite 
roassin:w è delerminato adottando un criterio "propomonale" (100%, 80%, SO%), applicato al 
lrldta!llento =omico del Primo Presidente della. Corte di cassazione vigente, come comunicato 
aunua!meule dai Ministero deUa Giustizia al Mmistcro pel la pubblica anlministrazione e 
]'innQvaziona ed 0.1 Minis1ero dell'",x>llomia e delle:finanze.. 

Il comma 2 individua i soggetti a cui applicare tale tetto massimo dì riferimenw: 
all'MlIDinistratore delegato, ovvero al preJ;idenie; qualora lo stesso sia l'unico componente del 
consigliO dì =ìnistraZione al quale .ono sta!e attribuite deleghe. 

Si è lnoltre previsto (comma 3) che, nei C!!!li di cumulo dì incaricodìrigenzìale (sorro 
antetÌonnente si settembre 2007 - si \'Cda art. 3, comma 44. nono periodo, e comma 47, della legge 
n. 24412007) con 1. C<lrÌca di amminisl1'atore, il limito tetributivo fissato dal decreto si applica ai due 
compensi cumulati, Al rig'Ja:rdo si fa presente che, ai sensi <1cll' art. 3, comma 44, nono periodo, e 
coroma 47, della legge !L 244/2007, coloroçhe $Ono amministnliori della società, C"n cui è 

instaurato lllll1lpportD di lavoro anteriore alla data del 2& settembre 2007, Don sono stati collocati di 
i1irioo in aspettativa ~ assegni, IIcoroma 3, inoltre, prevede che, qualora la retribuzione 
percepita per il Sllddettt> I1lpporto di lavoro risulti superiote alliniite staliìlito dal"co= 2 per la 
relativa fascia, tale retribuzione viene considerai:Ìl corrisposta atlthe a titolo di compen.o ex articolo 
23g9, comma. 3. 

Dcomma 4 prevede che ai l're.sìdenti delle società. ai quali, ai sensi deli'arucolo 4 coroma 5 
del D.L. n. 95 del 2012, siano conferite deleghe oporative, l'emolumento deliberato, ai sensi 

http:dipend.nti".ll
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dell'!lIt. 2389, comma 3, dal codice civile, lIOIl possa essere superiore al 1renta per cento del 
COmpenso massimo previsto per ['amministratore delegato della stessa società. 

Il co= $, per evitare dubbi ìnterpremti'l'i. specifica che i limiti massimi sì applicano 
Illl'ammon!are complessivo dei rompensi, considerando anche i benefici non monetrui, susc<:ttibiU 
dì valutazione ~coMmica. 

11 comma 6 indi\>idua, nell'ambito dei l.i:miti dì cui <ù comma 2 e 4, l'i!lIlpiezza deUe deleghe 
e principi oggettivi e 1l:asPatco!Ì come criteri indicativi per i CollSigli di amminiS1raZiODe., che, 
nell'ambito della prIlj1ria autonomia e nel rispetto dei limiti stabiliti, dovranno determirulro in 
conc!!!lo il compenso. P<::rtazrto, il limite indicato per ciascuna fascia deve ..sere considerato 
Ullicrunente cerue importo massimo del comperu<i e che gli stessi lI!ldtanno determinati dal 
Consiglio di amminislmzione sulla b= dolle deleghe effettivamente attribuite, sulla complessità 
delt'incarico, sulla reale consistenza della smmurùocielìl!ia amministrata, nOnché su altri criteri 
oggettivi. 

A~colo 4 (Obbligo del C()/lSiglio di ammilltsrrazÙme di riferi,« ali 'Assembleaì 

Tale articolo defuù"". meglio i cont.enlìli doll'infornÌativa sulle politicb.e re!rib\à1ve che il 
Cllnsiglio di amministrazione, sentito il collegio sindacale, deve fornire all'assemblea, stabilendo il 
contenuto mininio della !clazì{)ne illustrativa. 

Tale relazione deve essere trIlSlllessll. ogni lU100 dalle Società al Mioistro dell'economia e 
de!!. fInanze, il quale, sulla base delle relazioni ricevute, trasmette annualmente alla Camere un 
rapporto sullo stato di attUazione del decreto. 

Articolo 5 (Efficacia) 

L'art. 4 prevede cile il decreto abbiA efficacia dalla data deUa sua pubblicazione in Ga7.7.etta 
Ufficiale. 



, ,
Simulazione attribuzione Fasce per DM .­

(Dati investimenti 2009-2011 - Val.della Produzione e Risorse 2011) 

Società 


ANAS 


Ferrovie dello Stato 


RAI 


Invitalia 


Coni Servizi 


Consap 


Consip 


ENAV 


EUR 


GSE 


IPZS 


SOGEI 


SOGIN 


ARCUS 


Cinecittà luce 


Italia Lavoro 


RAM 


Sicot 


MEFOP 


SOGESID 

Studiare Sviluppo 


Valore della Produzione 

(Milioni di Euro) 

>~1.000 

>=1.000 

>=1.000 
>~100 

>=100 

<100 

>=100 

>=100 

<100 

>=100 

>=100 

>=100 

>=100 

<100 

<100 

<100 

<100 

<100 

<100 

<100 

<100 

Investimenti in 


immob.ni materiali, 


immateriali e 


finanziarie 


(Milioni di Euro) 


>~500 

>=500 .. 
>=500 

>=1 

>=1 
>=1 

>=1 

>=1 

>=1 

>=1 

>=1 

>=1 

>=1 

<1 

>=1 

<1 

<1 . .. 
<1 

<1 
<1 

<1 

Fascia Definitiva 
Numero Risorse Fascia 

Patrimonio netto (coerente con asset 
(Unità) (prima assegnazione) 

patrimoniali gestiti) 

>~5.000 Fascia 1 Maggiore di 100 milioni Fascia 1 

. ­

>=5.000 Fascia 1 Maggiore di 100 milioni Fascia 1 

.. . . 


>=5.000 Fascia 1 Maggiore di 100 milio~i Fascia 1 

>=500 Fascia 2 Maggiore di 100 lTIilio~i Fascia 2 

>~500 Fascia 2 Minore di 100 milìoni Fascia 2 

<500 Fascia 3 . Maggioredi 100 mil!oni Fascia 2 


. 

>=500 
"_M 

Fascia 2 Minore di 100 milioni Fascia 2 
.. _ 


>=500 Fascia 2 Maggiore di 100 mUioni Fascia 2 

<500 Fascia 3 ... rvlagg!ore di 100 milioni Fascia 2 

>=500 Fascia 2 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 

>=500 Fascia 2 Maggiore di 100 mil!?!:i. Fascia 2 
....... ..._---­

>=500 Fascia 2 ...MaJ:giore di 100 milioni Fascia 2 
. 

>=500 Fascia 2 Minore di 100 milioni Fascia 2 
.. ­ .~-

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 


-

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 


-
.. .. 


<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 
.. 

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 
-. 
<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 


http:immob.ni


Simulazione attribuzione Fasce per DM 

(Oati di riferimento triennio 2009-2011) 

Società 

ANAS 

Ferrovie dello Stato. 

RAI 

Invitalia 

Coni Servizi 


Consap 


Consip 


ENAV 


EUR 


GSE 


IPZS 


SOGEI 


SOGIN 


ARCUS 


Cinecittà luce 


Italia lavoro 


RAM 


Sieot 


MEFOP 


SOGESID 


Studiare Sviluppo 


Valore della Produzione 

(Milioni di Euro) 

>=1.000 
>=1.000 
>=1.000 
>=100 
>=100 
<100 
>=100 
>=100 
<100 

>=100 
>=100 
>=100 
>=100 
<100 
<100 
<100 
<100 
<100 
<100 
<100 
<100 

Investimenti in 

Fascia Oefinitivaimmob.ni materiali, Numero Risorse Fascia
immateriali e Patrimonio netto (coerente con asset 

(Unità) (prima assegnazione) 
finanziarie patrimoniali gestiti) 

(Milioni di Euro) 

>=500 >=5.000 Fascia 1 Maggiore di 100 milioni. Fascia 1 


>=500 >=5.000 Fascia 1 fII1~g!iiore di. 100 mil~oni Fascia 1 


>=500 >=5.000 Fascia 1 Maggiore di 100 milioni. Fascia 1 


>=1 >=500 Fascia 2 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 

>=1 >=500 Fascia 2 Minore di 100 milioni Fascia 2 

>=1 <500 Fascia 3 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 


>=1 >=500 Fascia 2 Minore di 100 milioni Fascia 2 


>=1 >=500 Fascia 2 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 


>=1 <500 Fascia 3 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 

- .._. -- ... - . 


>=1 >=500 Fascia 2 f\I1~ggiore di 100 milioni Fascia 2 


>=1 >=500 Fascia 2 MaggJore di 100 milioni Fascia 2 

>=1 >=500 Fascia 2 Maggiore di 100 milioni Fascia 2 


>=1 >=500 Fascia 2 Minore di 100 milioni Fascia 2 
. '--... ­

<1 <500 
_.~. 

Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

>=1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3
'. _.. .. 

<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 


<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 

<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 
. .... _. ----­
<1 <500 Fascia 3 Minore di 100 milioni Fascia 3 


. _. ... 

_._-­
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